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RAVENNA 
Un nuovo mosaico di artisti raven-
nati nel Borgo San Biagio. Inaugu-
rata un’opera delicata al prof Almo 
Rossi. Intervenuti Marcello Landi, 
presidente di Disordine, che ha se-
gnalato come il mosaico si stato 
realizzato su disegno dell’artista 
Stefano Babini, da Marica Dall’Ol-
mo e da Sofia Laghi. Carlo Loren-
zo Corelli, della segreteria del Par-
tito Socialista, ha ricordato la figu-
ra di Rossi, educatore, docente 
d’italiano, latino, storia, impegna-
to nel volontariato sociale, diri-
gente scolastico e sindacalista.

Una mosaico 
per il prof 
Almo Rossi

SOLIDARIETÀ  E ORDINE PUBBLICO

Oltre 18.700 ore al servizio della città 
Un 2024 pieno per i carabinieri volontari
Il bilancio dell’associazione nazionale all’insegna di sicurezza, legalità e benessere 
Consegnati i diplomi anche al più giovane membro, 16enne, e al più anziano, 86enne
 
RAVENNA 
Oltre 18.700 ore di servizio a 
supporto di enti pubblici, pro-
muovendo sicurezza, legalità e 
benessere del cittadino. Questo 
il bilancio dell’attività svolta nel 
2024 dai 66 volontari operativi 
dell’Associazione nazionale Ca-
rabinieri di Ravenna.  

Tra le attività principali, spic-
cano le segnalazioni qualificate, 
circa 410, che hanno portato a 
interventi da parte delle forze 
dell’ordine e degli uffici comu-
nali. Oltre a queste, il nucleo vo-
lontari dell’associazione ha con-
tribuito a fornire informazioni 
di orientamento ai turisti e alla 
prevenzione di comportamenti 
illeciti. Un impegno che, come 
sottolineato dal presidente del 
Nucleo Isidoro Mimmi, ufficiale 
al Merito della Repubblica Ita-
liana, è possibile solo grazie alla 
formazione costante e all’abne-
gazione dei volontari: «La loro 
passione e competenza sono 
fondamentali per rafforzare la 
coesione della comunità, spe-
cialmente in un contesto di cre-
scente isolamento sociale». 

Le attività e i risultati del 2024 
Tra le iniziative più rilevanti fi-
gura la terza edizione della 
Campagna di sensibilizzazione 
sul consumo moderato e re-
sponsabile di bevande alcoliche, 
svoltasi a Marina di Ravenna 

durante l’estate. L’iniziativa, in 
linea con le raccomandazioni 
della Prefettura, ha raggiunto 
oltre mille persone e ha fornito 
soccorso a otto individui in diffi-
coltà, di cui sei minorenni, a 
causa dell’abuso di alcol. 

Sul fronte della formazione, 
quest’anno 20 volontari hanno 
conseguito l’abilitazione Bls-d 
(interventi con defibrillatore), 

Inclusione e solidarietà 
Il Nucleo Anc non si limita alle 
attività di sicurezza e prevenzio-
ne: l’impegno nella solidarietà 
sociale è altrettanto centrale. 
Dieci volontari collaborano con 
i funzionari della Prefettura nel-
lo svolgimento di attività ammi-
nistrative, mentre altri si dedi-
cano al tutoraggio di giovani af-
fidati dal Tribunale per i Mino-

La foto di gruppo nel giorno della cerimonia con la consegna dei diplomi

renni di Bologna, aiutandoli nel 
reinserimento sociale. Il Nucleo 
dimostra inoltre una vera inclu-
sività: tra i suoi membri figura-
no tre persone con lievi disagi, 
che qui hanno trovato supporto 
e calore umano. 

La cerimonia dei diplomi 
Momento centrale delle attività 
più recenti è stata la cerimonia 
di consegna dei diplomi di abili-
tazione a tredici nuovi volonta-
ri, tenutasi presso la Casa della 
Solidarietà di Amare Ravenna. 
All’evento erano presenti le 
massime autorità cittadine, tra 
cui il Prefetto di Ravenna,  Raf-
faele Ricciardi, il vicesindaco Fa-
bio Sbaraglia, il vicario genera-
le dell’Arcidiocesi Don Alberto 
Brunelli, e il colonnello Andrea 
Lachi, comandante provinciale 
dei carabinieri. Il diploma è sta-
to consegnato anche al volonta-
rio più giovane, il sedicenne 
Matteo Masotti, e al più anzia-
no, l’86enne Bruno Testardi, ex 
tenente sminatore e paracaduti-
sta dei Bersaglieri. 

«Il volontariato rappresenta 
un faro di speranza per le comu-
nità», ha concluso il presidente 
Mimmi. «La capacità dei nostri 
volontari di adattarsi ai cambia-
menti è un potente antidoto 
contro la disgregazione sociale. 
La formazione costante è la 
chiave per interventi efficaci e 
sicuri».

altri hanno completato corsi di 
primo soccorso, mentre tre han-
no ottenuto l’attestato antincen-
dio di Livello III (Rischio Alto). 
Inoltre, 24 volontari hanno par-
tecipato a un seminario dedica-
to all’orientamento turistico e 
alla conoscenza del patrimonio 
Unesco della città, fornendo 
uno strumento prezioso per pro-
muovere l’accoglienza turistica. 

 
RAVENNA 
Non c’è pace per l’area adiacen-
te al ponte di via Pugliese a Ron-
calceci. Dopo l’alluvione del 
2023, il ponte era stato chiuso a 
causa dei gravi danni subiti. La 
riapertura, avvenuta ad ottobre 
scorso dopo quasi sei mesi di 
cantiere, sembrava aver riporta-
to la normalità. Eppure, da saba-
to, nuovi lavori hanno riaperto il 
cantiere, creando ulteriori disa-
gi. 

I nuovi lavori in corso nel ponte di via Pugliese a Roncalceci

Roncalceci, lavori 
infiniti al ponte  
di via Pugliese  
Riaperto il cantiere
Era stato chiuso per mesi 
dopo l’alluvione del 2023  
Da sabato escavatori   
di nuovo in funzione

A segnalarlo è Cinzia Pasi, del 
comitato cittadino. L’intervento - 
spiega - prevede l’inserimento di 
tre grandi manufatti in cemento 
negli argini a ridosso del ponte, 
con l’obiettivo di installare delle 
“valvole” di controllo per evitare 
che l’acqua del canale di scolo ri-
salga nei fossi adiacenti, preve-
nendo così possibili allagamen-
ti. 

Tuttavia, queste strutture non 
erano state previste nel primo 
progetto di ripristino del ponte. 
«Se queste paratoie erano già 
presenti prima dell’alluvione, 
perché non sono state incluse già 
nel progetto iniziale?», si chiede 
Pasi. Un interrogativo che lascia 
aperte molte domande, a partire 

dalla gestione della progettazio-
ne fino ai possibili aumenti di co-
sto legati a questa modifica. 

Nel frattempo, i lavori proce-
dono con difficoltà: il terreno, 
reso fradicio dalle piogge dei 
giorni scorsi, ha causato l’impan-
tanamento di un escavatore, co-
stringendo gli operai a fermarsi. 
Al momento, solo uno dei tre 
manufatti è stato installato, 
mentre per gli altri si attende un 
miglioramento delle condizioni 
del suolo. 

Per i residenti, questa situazio-
ne si traduce in nuovi disagi e 

preoccupazioni. «Cosa acca-
drebbe in caso di piena del ca-
nale?», è un’altra domanda sol-
levata dal comitato cittadino. 
A far da cornice a questa vicen-
da resta l’amarezza per quella 
che sembra una gestione fram-
mentata e approssimativa de-
gli interventi. 

In attesa di risposte, la comu-
nità di Roncalceci si trova an-
cora una volta a convivere con 
un cantiere che sembra infini-
to, come sottolinea la stessa Pa-
si: «Tra fare e disfare è tutto un 
lavorare».

L’inaugurazione della targa




